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N O T A P R E L I M I N A R E 

1. - BILANCIO DI COMPETENZA. 

LO stato di previsione del Ministero del commercio con Testerò per 
l 'anno finanziario 1989, approvato con legge 24 dicembre 1988, n. 542, 
recavate seguenti spese: 

Previsioni assestate 
(in milioni) 

Parte corrente 300.088 
Conto capitale 

300.088 

Con il disegno di legge concernente «Disposizioni per l'assestamento del 
bilancio dello Stato e dei bilanci delle aziende autonome per l 'anno 
finanziario 1989» (A.S. n. 1828) sono state proposte talune variazioni alle 
previsioni iniziali che, unitamente a quelle introdotte in forza di atti 
amministrativi, emanati in applicazione di norme di carattere generale o di 
particolari provvedimenti legislativi, hanno modificato il quadro delle 
previsioni medesime. 

Conseguentemente ove il menzionato provvedimento legislativo risulte­
rà approvato nei termini proposti, le previsioni di bilancio per l'anno 1989 
verrano ad assestarsi come segue: 

Previsioni assestate 
(in milioni) 

326.431 
52 

326.483 

Lo stato di previsione dello stesso Ministero per l 'anno finanziario 1990 
reca spese per complessivi 331.003 milioni, tutti di parte corrente 

Rispetto al bilancio assestato per l 'anno finanziario 1989, le spese 

2. Tab. 16 - COMMERCIO ESTERO 

Parte corrente 
Conto capitale 



ATTI PARLAMENTARI - IV - X LEGISLATURA 

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

considerate nello stato di previsione fanno registrare un aumento complessi­
vo di milioni 4.519 così risultante: 

(in milioni) 

+ 4.571 
52 

+ 4.519 

Le variazioni relative alla parte corrente sono dovute: 

- alla considerazione dei seguenti oneri inderogabili: 

(in milioni) 

- aumento dell 'indennità integrativa 
speciale + 386 

- adeguamento dei capitoli per sti­
pendi e retribuzioni al personale . . + 981 

- adeguamento dei contributi all'ICE 
per il funzionamento proprio e degli 
uffici all'estero nonché ai consorzi 
aventi come scopo l'esportazione di 
prodotti agro-alimentari (legge fi­
nanziaria 1988) + 5.000 + 6.367 

- al trasporto di fondi al capitolo n. 6682 dello stato 
di previsione del Ministero del tesoro per la ricostituzione 
del fondo da ripartire per le spese derivanti dalle 
eccezionali indilazionabili esigenze di servizio - 607 

- al trasporto di fondi al capitolo n. 6869 dello stato 
di previsione del Ministero del tesoro per la ricostituzione 
del fondo di cui all'articolo 4 del decreto del Presidente 
della Repubblica 1° febbraio, 1986, n. 13 - 90 

- all 'adeguamento delle dotazioni degli stanziamenti 
di bilancio alle esigenze della gestione (nell'importo sono 
considerate le riduzioni proposte per taluni capitoli al 
fine di ripristinare gli originari stanziamenti) - 1.099 

+ 4.571 

Per quanto concerne il conto capitale, le variazioni son dovute: 

- all 'adeguamento della dotazione degli stanziamenti 
di bilancio alle esigenze della gestione - 52 

52 

Così illustrate le principali variazioni proposte, si passa ora ad analizzare 
la composizione delle spese sotto il profilo funzionale ed economico. 

A tal fine, le spese in parola - ammontanti, come si è detto, a milioni 
331.003, tutte allocate nella sezione X «Azione ed interventi nel campo 

- per la parte corrente 
- per la parte in conto capitale 
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economico» - vengono raggruppate per categorie nella allegata tabella 
n. 1. 

Dette spese concernono principalmente: 

- i servizi generali (milioni 18.807); 
- i contributi per l'attuazione di iniziative dirette a promuovere 

l ' incremento dei traffici e dei rapporti commerciali con l'estero (milioni 
500); 

- i contributi ad enti per pubblicità sulla stampa, per la redazione, 
stampa e distribuzione di pubblicazioni, documentari cinematografici e 
televisivi, incisioni e simili per la propaganda dei prodotti italiani all'estero 
(milioni 2.000); 

- il contributo nelle spese di funzionamento dell'Istituto nazionale per il 
commercio estero in Italia ad all'estero (milioni 195.000); 

- i contributi nelle spese di funzionamento delle Camere di commercio 
italiane all'estero (milioni 4.200); 

- i contributi per l'organizzazione e la partecipazione a fiere, mostre ed 
esposizioni estere (milioni 3.000); 

- il finanziamento all'Istituto nazionale per il commercio con l'estero 
per l'attività di promozione e di sviluppo degli scambi commerciali con 
l'estero (milioni 68.875). 

La complessiva spesa corrente di milioni 331.003 include milioni 17.597 
di spese per il personale in attività di servizio, così costituite: 

Consistenza 
numerica 

Assegni 
fissi 

Competenze 
accessorie 

Contributi 
previdenziali ed 

assistenziali 
e ritenute erariali 

Totale 

(in milioni di lire) 

Personale civile 548 12.576 1.892 3.129 17.597 

Le spese per il personale in quiescenza, previste in milioni 3, riguardano 
le eventuali indennità di licenziamento e similari. 

Le spese per acquisto di beni e servizi ammontati a milioni 1.216 
riguardano: per milioni 1.186 i servizi generali e per milioni 30 gli studi, le 
indagini e diffusione di notizie e le informazioni concernenti la disciplina 
delle importazioni e delle esportazioni e dei rapporti economici con l'este­
ro. 

Circa i trasferimenti correnti, la complessiva spesa di milioni 312.187 
concerne, principalmente, per milioni 312.090 lo sviluppo degli scambi 
(contributo all'ufficio internazionale delle esposizioni in Parigi, contributi ad 
enti per l'attuazione di iniziative dirette a promuovere l ' incremento dei 
traffici e dei rapporti commerciali con l'estero, per la redazione, stampa e 
distribuzione di pubblicazioni, ecc.; per la organizzazione di mostre e la 
partecipazione a fiere nonché il contributo ordinario nelle spese di 
funzionamento dell 'I.CE, i contributi alle Camere di commercio italiane 
all'estero; il contributo all'I.C.E per le spese relative all'organizzazione ed al 
funzionamento degli uffici all'estero; il finanziamento all'I.C.E. per l'attività 
di promozione e di sviluppo degli scambi commerciali con l'estero). 
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2. - CONSISTENZA PRESUNTA DEI RESIDUI PASSIVI. 

La consistenza dei residui passivi presunti del Ministero del commercio 
con l'estero al 1° gennaio 1990, è stata valutata in milioni 28.951 tutta di 
parte corrente. 

La valutazione presenta carattere di provvisorietà, condizionata, com'è, 
non solo dal concreto evolversi della gestione 1989, ma soprattutto da quelle 
variazioni che potranno essere introdotte in sede di provvedimenti legislativi 
di variazioni da presentare al Parlamento entro il 31 ottobre 1989. La stima 
prende a base le risultanze di cassa che per l 'anno medesimo sono esposte 
nella «Relazione sulla stima del fabbisogno di cassa del settore pubblico 
allargato» e tiene conto della incidenza di tali operazioni sulla «massa 
spendibile» nell 'anno 1989 aggiornata, oltre che con le normali variazioni di 
bilancio al momento disposte, anche con i menzionati provvedimenti 
legislativi di assestamento del bilancio 1989. 

Rispetto al volume dei residui passivi di pertinenza del Ministero del 
commercio con l'estero in essere al 1° gennaio 1989 quali risultano dal 
rendiconto generale dello Stato per l'esercizio finanziario 1988 si evidenzia 
una diminuzione di milioni 22.540. 

Una sommaria analisi di tali residui pone in evidenza che fra i motivi di 
distorsione fra deliberazione di spesa e sua esecuzione assume particolare 
rilievo l 'andamento della gestione dei capitoli della rubrica 2a «Sviluppo 
degli scambi». Infatti i relativi oneri, non riconducibili al verificarsi di 
determinate scadenze, sono connessi alla definizione di un procedimento 
complesso ed articolato che consente l'erogazione dei contributi, o dei saldi 
dei contributi stessi, solo dopo l'approvazione dei rendiconti di spesa. 

La consistenza presunta dei residui passivi al 1° gennaio 1989 del 
Ministero del commercio con l'estero viene esposta per categorie economi­
che, a raffronto con quella risultante al 1° gennaio 1990, nella allegata tabella 
n. 2. 

3. - VALUTAZIONI DI CASSA. 

La consistenza presunta dei residui, precedentemente esaminata, 
concorre insieme alle somme proposte per la competenza dell 'anno 1990 a 
determinare il volume della massa spendibile presa in considerazione ai fini 
della valutazione delle autorizzazioni di cassa iscritte nel presente stato di 
previsione. 

La stima è stata compiuta attraverso un analitico esame delle varie 
componenti di bilancio, in relazione alla loro specifica natura, individuando 
per ciascuna un tasso di realizzabilità coerente con quello di precedenti 
esercizi, tenuto conto dei particoari fattori legislativi e amministrativi che 
nell 'anno 1990 possono influenzare il volume dei pagamenti a livello di 
singolo capitolo. 

Va da sé che tale valutazione resta del tutto subordinata al verificarsi 
delle ipotesi di pagamento fatte per il 1989: scostamenti, più o meno sensibili 
da queste ipotesi verranno a riflettersi automaticamente sulla cassa 1990 e ad 
essi dovrà porsi rimedio in sede di assestamento del bilancio previsto 
dall'articolo 17 della legge 5 agosto 1978, n. 468 e successive modificazioni. 
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Le autorizzazioni di pagamento per il 1990 si riassumono, per categorie 
di bilancio, a raffronto con le corrispondenti somme spendibili, nella allegata 
tabella n. 3. 

4. - BILANCIO PLURIENNALE 1990-1992. 

A titolo informativo, qui di seguito si espone un quadro sintetico delle 
previsioni di competenza del Ministero del commercio con l'estero per il 
triennio 1990-1992, formulate secondo i criteri illustrati nella nota 
preliminare al quadro generale riassuntivo del bilancio: 

1990 1991 1992 

(in milioni di lire) 

Spese cor rent i 331.003 326.857 310.779 
Spese in conto capitale 

T o t a l e . . . 331.003 327.235 311.157 

Le previsioni medesime sono riepilogate secondo la analisi economica 
nella allegata tabella n. 4, mentre le stesse previsioni riguardate per Rubriche 
sono esposte nella allegata tabella n. 5. 
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1 6 0 / 0 4 / 1 

TABELLA N. 2 

ANALISI DELLA CONSISTENZA PRESUNTA DEI RESIDUI PASSIVI 

AL 1 GENNAIO 1990 A RAFFRONTO CON QUELLA AL 1 GENNAIO 1989 

(MILIONI DI LIRE) 

CATEGORIE 
RESIDUI 
PASSIVI 

AL 1/1/1989 

RESIDUI PASSIVI 
PRESUNTI 
AL 1/1/1990 

TITOLO I - SPESE CORRENTI 

jCATEGORIA II - PERSONALE IN ATTIVITÀ" DI SERVIZIO 

jCATEGORIA III - PERSONALE IN QUIESCENZA 

JCATEGORIA IV - ACQUISTO DI BENI E SERVIZI 
i . , . ■ ■ ' 

iCATEGORIA V - TRASFERIMENTI 
i 
jCATEGORIA VII - POSTE CORRETTIVE E COMPENSATIVE DELLE 

ENTRATE 

CATEGORIA IX - SOMME NON ATTRIBUIBILI 

| TOTALE TITOLO I 

TITOLO II - SPESE IN CONTO CAPITALE 

CATEGORIA XII - TRASFERIMENTI 

TOTALE TITOLO II 
i 

TOTALE GENERALE 

755 

1 

656 

50.080 

325 

» 

639 

27.988 

» 

51.492 28.952 

51.492 28.952 
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3. Tab. 16 ­ COMMERCIO ESTERO 
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RAGGRUPPAMENTO DEI CAPITOLI PER RUBRICHE 

PARTE CORRENTE 

RUBRICA 1 - SERVIZI GENERALI DAL CAP. 1001 AL CAP.1191 

RUBRICA 2 - SVILUPPO DEGLI SCAMBI DAL CAP. 1553 AL CAP.1615 

RUBRICA 3 - ACCORDI COMMERCIALI, VALUTE, IMPORTAZIONI E 
ESPORTAZIONI DAL CAP. 2051 AL CAP.2081 
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* * * 

Dopo aver illustrato le caratteristiche della spesa che si propone nello 
stato di previsione, si espongono di seguito le direttive politiche e 
politico-economiche per la gestione 1990. 

DIRETTIVE POLITICHE E POLITICO-ECONOMICHE 

1. Prospettive degli scambi internazionali. 

Gli scambi mondiali nel 1989 sono caratterizzati da una intensificazione 
dell'attività economico-commerciale soprattutto dei Paesi industrializzati e 
di quei Paesi in fase avanzata di sviluppo, che si è tradotta in un accresciuto 
utilizzo delle risorse nazionali con la conseguente espansione delle espor­
tazioni. 

Per il 1990 si prevede invece un minor dinamismo che in passato mentre 
si accentueranno certi fenomeni negativi, quali per esempio la lievitazione 
dei prezzi petroliferi. 

In tale ambito si inquadra l'attività economico-commerciale nazionale 
che persegue, nel quadro più generale degli orientamenti comunitari, tre 
obiettivi fondamentali in un'ottica di breve-medio periodo: 

a) l 'avanzamento del processo di liberalizzazione degli scambi 
internazionali, che coinvolgerà, particolarmente, alcuni settori, quali 
l'agricoltura, i tessili, i servizi; i negoziati intrapresi nell'ambito dell'Uruguay 
Round portano in questa direzione e costituiscono la base di partenza per un 
riequilibrio strutturale dei flussi di scambio fra le principali aree 
geo-economiche; 

b) la graduale eliminazione dei contingenti all'importazione in vigore 
nei confronti dei Paesi a commercio di Stato (seguendo l'approccio 
comunitario già definito per Ungheria e Cecoslovacchia), per allineare entro 
il 1992 la posizione italiana a quella degli altri Paesi CEE e allo scopo di 
allargare la base degli scambi con un'area che si accinge ad aprirsi 
maggiormente verso i mercati occidentali; 

e) la riduzione delle restrizioni in atto alle importazioni dal Giappone, 
sia per scongiurare l'ipotesi di un difficile contenzioso in ambito GATT, sia 
per ampliare i rapporti con un mercato di grande interesse per le 
esportazioni italiane e, infine, per attrarre un maggiore volume di 
investimenti giapponesi in Italia. 

Tale processo di liberalizzazione potrà avere notevoli ripercussioni sulla 
struttura del commercio estero italiano, sia dal lato delle importazioni, sia da 
quello delle esportazioni, che troveranno sui nuovi mercati stimoli sufficienti 
per una crescita più dinamica e diversificata. 
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2. Linee di intervento di politica commerciale. 

A) Sul piano internazionale. 

Sul piano multilaterale si prevede che il 1990 - anno in cui dovrebbe 
concludersi l'attuale fase di negoziato GATT («Uruguay Round»), lanciato nel 
settembre 1986 dalla Conferenza Ministeriale di Punta del Este - costituirà 
un anno decisivo per la verifica della stabilità delle relazioni commerciali 
multilaterali: infatti, dovranno essere elaborati e messi a punto i dossiers 
relativi a tutti gli argomenti di negoziato, compresi i quattro punti lasciati 
aperti al termine della Conferenza di Montreal del dicembre 1988 
(agricoltura, salvaguardia, tessile, proprietà intellettuale) e principale 
oggetto di discussione nel corso della riunione del TNC (Tade Negociation 
Committee) dello scorso aprile (Ginevra 1989). 

Alla luce di quanto detto, l'attività che il Mincomes sarà chiamato a 
svolgere - sia per assicurare la partecipazione attiva ai numerosi gruppi e 
comitati in cui il negoziato si articola, sia per contribuire al processo di 
integrazione comunitaria - risulta dunque particolarmente complessa, anche 
in considerazione del fatto che durante il secondo semestre del 1990 la 
presidenza del Consiglio della Comunità spetterà all'Italia. 

Quanto ai rapporti della Comunità con singole aree geografiche, il 
nostro Paese, alla stregua degli altri partners europei, sarà chiamato a 
partecipare attivamente all'intensificazione dei rapporti con un numero 
sempre maggiore di Paesi, spesso appartenenti ad aree di integrazione 
regionale (ASEAN, Paesi centro-latini-americani). 

In relazione, invece, ai possibili contenziosi commerciali tra Comunità e 
Paesi terzi, non va sottovalutato lo sforzo che il nostro Paese dovrà sostenere 
- specie nei confronti degli Stati Uniti che hanno innescato pericolose azioni 
rivendicative - per salvaguardare il principio del rispetto delle regole del 
GATT da parte di tutti i partecipanti all'Accordo. 

Per quanto riguarda il Giappone, il 1989 ha segnato un anno di svolta 
nelle relazioni italo-nipponiche, grazie alla decisione italiana - approvata in 
sede comunitaria - di liberalizzare un gran numero di prodotti precedente­
mente sottoposti a contingente. 

A tale decisione ha fatto seguito, da parte giapponese, un gesto politico di 
impegno ad intensificare i rapporti con l'Italia e a rendere il mercato 
giapponese permeabile alle nostre esportazioni. 

Tutto questo ha trovato ampio riscontro non solo nelle cifre relative ai 
dati dell 'interscambio italo-nipponico per i primi mesi del 1989, ma anche 
nello sviluppo della collaborazione industriale tra i due Paesi, sostenuto da 
visite di industriali, scambi di missioni e partecipazioni a fiere internazionali. 

Per quanto riguarda i Paesi in via di sviluppo, dopo la conclusione della 
VII Conferenza dell'UNCTAD, l'Atto Finale ha rilanciato la cooperazione 
economica con i Paesi in via di sviluppo sia nel settore degli scambi 
commerciali, con particolare riferimento ai prodotti di base, sia nel settore 
strettamente finanziario a cui è legata la situazione di indebitamento di tali 
Paesi. 

La prossima entrata in vigore del relativo Fondo Comune, il nuovo 
Accordo Caffé, l'entrata in vigore del II Accordo gomma, il rinegoziato per 
l'Accordo juta, l'avviamento dell'Accordo Legni Tropicali, la attiva gestione 
dell'Accordo Cacao, la costituzione di nuovi gruppi di studio su alcuni 
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prodotti minerali, quali rame e stagno, oltre ai già esistenti piombo, zinco e 
nikel, costituiranno impegni sui quali dovrà essere modulata l'azione del 
Ministero al fine di adottare, in tali occasioni, posizioni adeguate all'attuale 
fase di mutamento delle strategie economiche. 

Particolare importanza assumeranno i lavori da svolgere, nel quadro del 
sistema delle preferenze generalizzate in favore dei Paesi in via di sviluppo, 
per le quali dovrà concretizzarsi l'offerta dei Paesi donatori per il decennio 
1990-2000. La concretizzazione di dette finalità coincide, come noto, con la 
presidenza italiana in sede comunitaria. 

Crescente importanza va assumendo il ruolo dell'OCSE che costituisce 
un foro di riflessione e di libera discussione, nel quale si delineano le 
soluzioni ai problemi di particolare rilevanza in materia di scambi e si 
studiano gli assetti da dare alla relazione con certe aree geografiche (ad 
esempio i Paesi di nuova industrializzazione). 

Per quanto riguarda i paesi della Comunità, si ricorda che nel 1988 è 
stato costituito un Comitato tecnico italo-francese, la cui presidenza è 
assicurata, da ambedue le parti, dai Direttori generali dei rispettivi Ministeri 
del commercio con l'estero. La prima riunione ha avuto luogo a Roma nel 
febbraio 1988 e la seconda si è svolta a Parigi nel marzo 1989. Tali incontri, 
diretti alla soluzione di problemi commerciali bilaterali ed alla concertazio­
ne, ove possibile, di posizioni comuni nelle discussioni comunitarie, 
richiedono una intensa attività dell'Amministrazione, sia nella fase di 
preparazione delle riunioni che in quella di attuazione dei programmi 
concordati. 

Dovranno poi, nel corso del 1990, concretizzarsi i risultati dei negoziati 
avviati in sede CEE con i Paesi a commercio di Stato. Dopo le conclusioni dei 
negoziati relativi agli Accordi commerciali e di cooperazione CEE-
Cecoslovacchia e CEE-Ungheria, sono state avviate in sede CEE trattative per 
la conclusione di analoghi accordi con Bulgaria e Polonia. Oltrecché con i 
suddetti due Paesi potrebbero essere iniziati nel 1990 negoziati con altri Paesi 
a commercio di Stato. È prevista, inoltre, un'intensificazione dei rapporti tra 
CEE e COMECOM. 

Nel 1990 continuerà a svilupparsi la cooperazione CEE con i Paesi Efta 
che, in materia commerciale, mira ad integrare gli accordi di libero scambio 
con intese dirette ad abolire i residui ostacoli al commercio sia di natura 
tecnica che amministrativa. 

In tale contesto gli scambi dovrebbero risentire positivamente di alcune 
iniziative già entrate in vigore quest 'anno come quella relativa alla 
semplificazione delle regole di origine. 

In linea generale, si osserva che la cooperazione con i suddetti Paesi, 
tendente a creare «spazio economico europeo dinamico», si sviluppa in tutti i 
settori oggetto del processo intra-comunitario per il completamento del 
mercato interno ed in parallelo con questo processo; la sua evoluzione deve 
comunque tener conto, nell'ottica CEE e nostra, dell'equilibrio dei vantaggi 
ed obblighi e delle priorità delle scelte per la realizzazione del mercato 
unico. 

In sede di gestione degli accordi di tipo preferenziale che la CEE ha 
concluso con i Paesi mediterranei, la nostra attività è volta a conciliare la 
legittima aspirazione dei suddetti Paesi al migliore accesso dei propri 
prodotti sui mercati comunitari con le esigenze di salvaguardare la 
competitività interna ed esterna dei nostri settori produttivi. In sostanza, si 
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tende a conseguire una progressiva attrazione dei Paesi in questione 
nell'orbita comunitaria e ad evitare, nel contempo, ripercussioni negative 
sulla nostra economia di tale processo. 

Sul piano bilaterale, intensi sono i contatti diretti a sviluppare i rapporti 
di cooperazione economica, industriale e tecnica, soprattutto con i paesi 
dell'Africa settentrionale e con la Jugoslavia, Turchia ed alcuni Paesi 
insulari. 

Per quanto concerne le relazioni con i Paesi ACP (Africa, Caraibi e 
Pacifico) il 1990 dovrebbe vedere la nascita della nuova Convenzione di 
Lomé, di cui attualmente sono in corso i negoziati. 

Sotto il profilo della cooperazione commerciale, tale nuova Convenzione 
non dovrebbe discostarsi sostanzialmente da quella attuale che già dispone la 
concessione unilaterale da parte CEE di una serie di preferenze sia di 
carattere tariffario che di accesso quantitativo ai mercati comunitari. 

Sono Paesi ai quali il Ministero intende dedicare un'attenzione 
particolare, anche sotto il profilo dei rapporti bilaterali, tenuto conto che essi 
costituiscono importanti mercati potenziali di sbocco per i paesi industrializ­
zati. A tal fine si cercherà innanzitutto di approfondire la conoscenza delle 
possibilità offerte dai suddetti Paesi per consentire l'avvio di successivi 
interventi a carattere «mirato». 

In tema di politica commerciale settoriale, con riferimento ai comparti 
tessile e siderurgico (che fanno oggetto di una rete di rapporti comunitari 
con numerosi Paesi) è prevedibile si presentino nel 1990 difficoltà che 
coinvolgeranno in prima persona il Ministero. 

Il Gruppo tessile-abbigliamento, istituito nell'ambito dell'Uruguay 
Round, si è trasformato da gruppo di studio a gruppo negoziale. I lavori del 
Comitato 113 tessili a Bruxelles mirano a creare un quadro che consenta, pur 
nel necessario cammino verso la liberalizzazione, di avere quegli elementi 
(clausola salvaguardia, sovvenzioni antidumping, proprietà intellettuale ecc.) 
che garantiscano un più trasparente commercio nel settore e un riequilibrio 
dei diritti e dei doveri dei paesi sia in via di sviluppo che industrializzati. 

Nel corso del 1990, inoltre, verrà negoziato l 'accordo tessile CEE-URSS e 
l 'accordo sui prodotti tessili con la Turchia. 

Il Comitato scambi per i prodotti siderurgici si riunisce periodicamente 
per l'esame dei problemi interessanti il settore siderurgico e per definire la 
posizione italiana nelle discussioni nelle diverse sedi internazionali (CEE, 
OCSE ecc.). 

L'intensa partecipazione alla formazione della politica commerciale 
comunitaria non preclude iniziative sul piano bilaterale. Strumento principe 
ne sono gli accordi di cooperazione industriale ed economica che 
prevedono, tutti, riunioni generalmente annuali di Commissioni miste. 

Queste si tengono sotto la presidenza del Ministero degli affari esteri ed, 
in alcuni casi, del Mincomes (Jugoslavia, Algeria, Iraq, Iran, Cina, India, 
Australia, URSS) e vi viene dibattuta ogni questione attinente all'evoluzione 
dei rapporti economici bilaterali. A tale proposito è da far presente che, 
come già avvenuto per Cina ed URSS, vi è una tendenza ad elevare a rango di 
Ministri del commercio estero le presidenze delle Commissioni miste con 
altri Paesi a commercio di Stato, su richiesta di tali Paesi. 

Un'attenta e puntuale preparazione è pertanto necessaria, così come lo è 
quella per visite ed incontri chiamati a moltiplicarsi nel contesto economico 
attuale. 
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Per quanto concerne le linee di azione in materia di politica dei crediti 
all'esportazione ed in materia valutaria si mette in evidenza che le stesse 
sono profondamente influenzate dall'evoluzione della politica internazionale 
elaborata in sede OCSE ed in sede CEE. 

In particolare, in materia di sostegno pubblico dei crediti all'esportazio­

ne, si assiste in linea generale alla tendenza ad una progressiva riduzione di 
detto sostegno pubblico, volontà già chiaramente manifestatasi nel corso 
degli ultimi anni, con la sostanziale riduzione del sostegno pubblico per i 
crediti verso i Paesi ricchi (I categoria CONSENSUS) e l 'innalzamento, sia 
pure contenuto, dei tassi d'interesse a carico dei Paesi in via di sviluppo (II e 
III categoria CONSENSUS). D'altra parte si assiste ad una controversia circa 
lo strumento dei crediti misti (crediti di aiuto più crediti commerciali), 
considerati dai nostri principali partners commerciali, come elemento 
distorsivo degli scambi e della concorrenza. 

In presenza di detta evoluzione politica si pone in modo sempre più 
evidente il problema di assicurare la competitività delle esportazioni italiane, 
con ricorso a strumenti alternativi, quali possono essere quelli promozionali 
ed assicurativi. 

Nel quadro della politica valutaria, l 'emanazione in data 24 giugno 1988, 
della IV direttiva in materia di movimenti di capitale, rappresenta un 
rilevante passo verso la integrazione dei mercati finanziari europei, mediante 
la eliminazione delle restrizioni ai movimenti di capitale a breve termine, che 
gli Stati membri si sono impegnati ad effettuare entro il 1° luglio 1990. 

L'applicazione di detta direttiva comporterà la creazione di un mercato 
finanziario unico all'interno della comunità, senza più restrizioni valutarie a 
protezione dei singoli sistemi economici. 

Da qui l'esigenza di un progressivo avvicinamento degli stessi ed, in 
primo luogo, la necessità di armonizzare i diversi regimi fiscali dei Paesi CEE 
per evitare movimenti speculativi di capitale, da Paesi con trattamento fiscale 
più oneroso a quelli con sistemi fiscali più favorevoli ai risparmiatori. 

I lavori di riavvicinamento delle normative fiscali sono in pieno 
svolgimento presso le competenti istanze comunitarie e nazionali e 
riguardano sia la fiscalità diretta sia la fiscalità indiretta ed è indubbio che la 
conclusione del negoziato su tali argomenti è essenziale per il realizzarsi 
delle previste tappe del 1° luglio 1990 per la libera circolazione dei capitali e 
del 1° gennaio 1993 per il mercato unico europeo. 

La realizzazione del mercato unico ha riportato inoltre di viva attualità il 
problema dell'unione monetaria all'interno della Comunità, per il quale un 
comitato di tecnici ad altissimo livello ha predisposto un documento che ha 
formato oggetto di un'approfondita valutazione politica nell 'incontro dei 
Capi di Stato e di Governo tenutosi a Madrid nel giugno 1989. 

B) Sul piano interno. ■ ­ . 

Sul piano interno l'autorità valutaria dovrà procedere, nel quadro delle 
disposizioni contenute nella IV direttiva sui movimenti di capitali, alla 
eliminazione, entro il 1° luglio 1990, dei residui divieti valutari presenti nella 
normativa interna dopo la liberalizzazione operata dalla normativa valutaria 
entrata in vigore il 1° ottobre 1988 (decreto del Presidente della Repubblica 
31 marzo 1988, n. 148). 
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Una volta caduti detti residui divieti, derivanti dal monopolio e dalla 
gestione dei cambi (art. 6 del citato decreto n. 148 del 1988), gli operatori 
residenti potranno liberamente detenere all'estero valuta e non saranno più 
obbligati a canalizzare le operazioni con l'estero attraverso il sistema 
bancario italiano. 

La progressiva liberalizzazione degli scambi internazionali ed il sempre 
più penetrante processo di integrazione comunitaria, rendono indispensabile 
un mutamento del ruolo che il Ministero del commercio con l'estero svolge 
tra gli organismi preposti alla politica economico-commerciale, verso quello 
di centro di promozione ed indirizzo delle esportazioni italiane verso l'estero. 
In questa ottica devono intendersi i problemi, in più sedi evidenziati, circa la 
necessità di un coordinamento degli strumenti finanziari previsti dalla 
normativa vigente in materia di crediti all'esportazione ed in materia di 
crediti d'aiuto, nonché la necessità di una riformulazione della legge 27 
maggio 1977, n. 227, allo scopo di adeguare la politica assicurativa alle 
mutate esigenze del sistema economico internazionale. 

Quanto sopra sia attraverso la ristrutturazione dell'organismo preposto 
all'assicurazione crediti, sia attraverso l 'ampliamento delle operazioni e dei 
rischi assicurabili, alle nuove tipologie di contratti che si vanno affermando 
nella tecnica degli scambi internazionali. 

Per quanto concerne il problema dell'utilizzo dei crediti misti si è 
recentemente assistito sul piano interno a talune incongruenze derivanti 
dall'impiego non sempre adeguato di tale strumento, risultando in certi casi 
carente il coordinamento tra la politica di aiuto allo sviluppo e quella dei 
crediti all'esportazione. 

Sorge, di conseguenza, la necessità di una adeguata concertazione 
interministeriale tra i Dicasteri titolari delle due politiche anzidette, per un 
appropriato coordinamento degli interventi. 

Ulteriore aspetto da sottolineare è la opportunità che, nel quadro della 
politica di sostegno delle esportazioni, venga istituito un organismo pubblico, 
da integrare con la partecipazione della struttura privata, per la promozione 
degli investimenti all'estero, mediante la creazione di joint ventures, quali 
strumento per lo sviluppo dell'interscambio. 

Per quanto riguarda le linee di azione lungo le quali potrà e dovrà 
svilupparsi nel 1990 l'attività di gestione dei divieti economici, è da far 
presente che le stesse saranno dipendenti, in parte, da fattori esterni 
all'Amministrazione, per cui le previsioni di oggi potrebbero non trovare 
conferma nella realtà. 

Sul piano normativo, occorre ricordare che è in corso di esame in 
Parlamento un disegno di legge sulla commercializzazione del materiale di 
armamento e strategico (Atto Camera n. 2033). Al momento non è facile 
prevedere quale sarà il testo definitivo che potrà essere varato, stante le 
contrastanti posizioni emerse nel corso della discussione parlamentare, sulla 
gestione amministrativa di questa materia. 

Nel 1990 dovrebbe essere operante la nuova regolamentazione, 
determinata da normativa secondaria, delle esportazioni italiane e dovrebbe 
essere consolidata una procedura più snella per le esportazioni verso i Paesi 
della Comunità Economica Europea. 

Dovrebbero ugualmente essere operanti sia un nuovo regime delle 
importazioni di merci sia un nuovo regime di sorveglianza, entrambi basati 
su princìpi di maggiore libertà di commercio con l'estero, in conformità a 
quanto ormai affermato negli altri Paesi europei del centro-nord. 

4. Tab. 16 - COMMERCIO ESTERO 
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La gestione dei regimi di importazione ed esportazione nel corso del 
prossimo anno dovrà procedere lungo la via già intrapresa sin dal 1988 verso 
due direttrici fondamentali: da una parte occorrerà tener conto del 
necessario adeguamento della normativa vigente ai nuovi criteri dettati dalla 
recente disciplina valutaria, dall'altro dovranno proseguire ed intensificarsi 
gli sforzi diretti ad una più completa armonizzazione dei regimi di 
importazione e di esportazione a livello europeo, nell'ottica dell'obiettivo del 
mercato comune del 1993. 

Sotto l'aspetto dell 'adeguamento alla nuova disciplina valutaria, con 
particolare riferimento all'articolo 16 del testo unico delle norme in materia 
valutaria, approvato con decreto del Presidente della Repubblica n. 148 del 
1988, è da tener presente che con detta normativa si è venuto a modificare il 
fondamento stesso della imposizione dei divieti economici all'importazione e 
all'esportazione: allo stato attuale il criterio su cui si fonda il potere 
normativo di sottoporre a restrizione l'importazione o l'esportazione di 
taluni prodotti è quello della eccezione rispetto alla norma generale di 
libertà di circolazione delle merci. Ciò ha comportato e comporterà 
nell ' immediato futuro la necessità di rivedere - come detto sopra - i regimi 
dei divieti attualmente in vigore, al fine di uniformarli, sia formalmente che 
sostanzialmente, al criterio normativo. 

Sul piano, invece, dell'adozione di misure di liberalizzazione tese alla più 
completa armonizzazione con il sistema comunitario, già sono stati compiuti 
i primi passi verso talune liberalizzazioni all'importazione dai Paesi a 
commercio di Stato, verso i quali è in corso di perfezionamento una prima 
liberalizzazione. Per il Giappone è previsto un calendario di successive e 
progressive liberalizzazioni con scadenze periodiche al 1° gennaio 1990, al 1° 
gennaio 1991 e al 1° gennaio 1992. Logicamente tale processo di abolizione 
dei divieti nazionali alle importazioni dall 'uno o altro Paese o gruppi di Paesi, 
dovrà inserirsi nell'ambito della definizione in sede comunitaria di una 
politica commerciale comune ed uniformata per tutti i Paesi della Comunità 
in vista del mercato unico europeo. 

Per quanto attiene al regime delle esportazioni, parallelamente e con lo 
stesso obiettivo di una armonizzazione al sistema comunitario, ci si dovrà 
dirigere verso la liberalizzazione di talune restrizioni nazionali che appaiono 
ormai superate sotto il profilo economico e che, soprattutto, si discostano 
dalla linea seguita in sede comunitaria. 

Sotto il profilo organizzativo sarà proseguita la tendenza alla razionaliz­
zazione ed automazione dei servizi amministrativi preposti alla gestione dei 
vari settori merceologici. 

Per tale scopo sono in corso progetti per programmi informatici che si 
estendono a gran parte dell'attività operativa dei vari Uffici. Soprattutto per 
taluni settori, quali quello tessile, la realizzazione dei programmi informatici 
potrà consentire uno snellimento del lavoro amministrativo ed una 
consistente riduzione dei tempi necessari per il rilascio dei provvedimenti 
autorizzativi. 

L'esempio di una gestione automatizzata, già in essere nel settore 
agro-alimentare, porta ad esprimere un parere favorevole alla sua estensione 
agli altri settori. Tuttavia è da riconoscere l'ulteriore esigenza di strumenta­
zioni più adeguate e sofisticate, quali il lettore ottico, che consentano 
l'eliminazione di fasi di attività (quali la digitazione delle istanze), al fine di 
ridurre ulteriormente i tempi delle procedure. 
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La necessità di contenere i tempi burocratici per il rilascio delle 
autorizzazioni all'importazione e all'esportazione nasce, del resto, non solo 
dall'esigenza di offrire un migliore servizio agli operatori economici, utenti 
del sistema, ma anche dalla improrogabile necessità di uniformarsi, anche 
sotto l'aspetto organizzativo, al livello dei servizi resi nel settore degli altri 
Paesi europei, soprattutto nel quadro del mercato unico di cui l'Italia sarà 
partecipe. 

3. Linea di politica promozionale. 

L'attività promozionale pubblica degli anni '90 dovrà sostenere le nostre 
correnti di esportazione in un contesto di scambi internazionali caratterizza­
to dal perdurare degli squilibri nei saldi commerciali dei principali Paesi, 
con il conseguente riaffacciarsi di tentazioni protezionistiche, in particolare 
negli USA, il cui deficit negli scambi con l'estero permane a livelli elevati; 
dalla crescente concorrenza esercitata sui principali mercati di sbocco dalle 
produzioni dei Paesi di nuova industrializzazione dell'area del Pacifico e dal 
peso del debito estero dei Paesi in via di sviluppo, che condiziona 
pesantemente l ' incremento dei loro scambi commerciali. 

Particolare rilevanza per il nostro commercio estero assumerà il 
processo finale di attuazione del mercato unico europeo, con l'integrazione 
della nostra economia nel sistema comunitario che vedrà ulteriormente 
accentuato l 'interscambio nell'intera area. 

Alla «promotion» pubblica si richiederà un costante miglioramento e un 
continuo processo di razionalizzazione, relativamente agli strumenti, alle 
metodologie ed ai mezzi impiegati, da differenziare in relazione ai mercati 
interessati ed ai settori impegnati. 

L'avviata ristrutturazione dell'Istituto per il commercio con l'estero darà 
maggiore flessibilità operativa al principale organismo chiamato ad attuare 
gli interventi promozionali programmati dall'Amministrazione pubblica che 
dovrà avvalersi, in tale compito, del positivo apporto delle categorie inte­
ressate. 

Nell'impostazione del programma promozionale, considerata la relativa 
esiguità delle risorse a disposizione, andrà tenuto conto di quanto viene 
posto in essere dagli altri soggetti che si propongono il sostegno delle 
esportazioni, quali le Regioni, le Camere di commercio, ecc., allo scopo di 
orientare verso obiettivi concordati tutte le risorse di parte pubblica. 

Allo stesso scopo l'attività promozionale dovrà prendere in considerazio­
ne e raccordarsi con tutti gli interventi, che da varie parti vengono posti in 
essere, a sostegno delle imprese italiane sui mercati esteri, da quelli 
assicurativi della SACE, ai finanziamenti agevolati realizzati dal Mediocredito 
Centrale nell 'ambito delle leggi n. 227 del 1977 e n. 349 del 1981 ed agli 
interventi realizzati dal Ministero degli affari esteri nel quadro della legge 
n. 49 del 1987. 

Il nostro commercio d'esportazione vede prevalenti settori la cui realtà 
produttiva è dominata da una miriade di imprese di piccole dimensioni, 
destinatarie elettive dei servizi promozionali pubblici. 

Andrà stimolata la partecipazione di sempre nuove aziende alle iniziative 
di «promotion» ed in questa azione un compito specifico andrà attribuito agli 
uffici ICE operanti in Italia i quali, già largamente coinvolti nell'attività di 
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promozione di quadri specializzati per l'export e nella realizzazione di 
seminari a favore delle piccole aziende esportatrici, dovranno manifestare un 
impegno più diretto per la ricerca e l'assistenza alle imprese interessate agli 
scambi con l'estero. 

Particolare accento andrà posto allo sviluppo del cosiddetto «Progetto 
Mezzogiorno», già avviato nel 1989, che vede la realizzazione di tutta una 
serie di iniziative volte a rafforzare la presenza delle imprese meridionali sui 
mercati esteri. 

Le iniziative specifiche, tese alla ricerca di produzioni meridionali 
qualificate per l'export ed a nicchie di mercato all'estero, si affiancheranno 
ad interventi di carattere strutturale, quali il rafforzamento degli uffici 
dell'ICE nel Sud Italia, premessa per una assistenza particolare agli operatori 
meridionali. 

Sui principali mercati industrializzati l'obiettivo di fondo del sostegno 
pubblico all'export tenderà al rafforzamento delle posizioni acquisite dalle 
nostre imprese e alla ricerca di nuovi spazi di penetrazione, in particolare 
per i prodotti di settori tecnologicamente avanzati ed a maggior valore 
aggiunto. 

La nostra presenza sui mercati internazionali si caratterizza con una 
larga percentuale di prodotti cosiddetti «maturi», in particolare beni finali di 
consumo che presentano consistenti saldi attivi nella bilancia commerciale. 

La nostra specializzazione in tali settori, impropriamente definiti 
tradizionali, oltre che poggiare sui consueti punti di forza della creatività 
(moda, design), si basa anche su notevoli capacità di differenziazione del 
prodotto e su innovazioni di processo e tecnologia. 

A favore di questi comparti tradizionalmente portanti del nostro export, 
che oggi vedono diminuire il loro saldo attivo per via di una crescente 
espansione delle importazioni, andranno predisposti interventi mirati, volti a 
contrastare l'attuale trend negativo. 

Il messaggio promozionale dovrà mirare, oltre che all'affermazione 
dell 'immagine del prodotto italiano, anche alla valorizzazione degli elementi 
qualitativi quali la durabilità e l'affidabilità, ponendo in luce quelle 
caratteristiche della nostra produzione che oggi sono sottovalutate. 

Si tenderà ad assicurare, come negli anni passati, un'azione di sostegno 
in favore dei più significativi settori merceologici e con riferimento alle aree 
di mercato più importanti (Nord America, Europa, Area del Pacifico, 
Giappone). 

Sarà assicurata la continuità all'intervento degli ultimi anni compiendo 
un ulteriore sforzo per una ottimale utilizzazione delle risorse; sarà 
privilegiata in particolare la partecipazione ai più importanti saloni e fiere 
internazionali quali luoghi ideali dell 'incontro tra la domanda e l'offerta 
internazionale. 

Occorrerà, inoltre, spostare progressivamente l 'accento dalle iniziative 
rivolte al «trade», quali le partecipazioni fieristiche, le mostre autonome, le 
missioni di operatori, ecc. ad iniziative rivolte al consumatore finale, con 
apposite campagne pubblicitarie che utilizzino i principali «media» fra i quali 
la radio e la televisione. 

Trattasi di strumenti promozionali di notevole importo e di sicura resa 
ma estremamente costosi per cui si richiederà all'Amministrazione pubblica 
un maggior e rilevante impegno finanziario. 
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Accanto all'intervento in favore dei settori maturi andrà accresciuto il 
sostegno alle produzioni tecnologicamente avanzate e che incorporano una 
maggior quota di valore aggiunto. 

A favore di questi prodotti ed in particolare per i beni strumentali si 
elaboreranno progetti integrati che costituiscono delle vere e proprie 
strategie volte a favorire l'accesso ed il radicamento delle imprese sui 
mercati esteri integrando tra loro i diversi momenti dell'attività di sostegno 
(informazione, assistenza e promozione). 

Tali processi speciali, riferiti a determinati prodotti e per mercati 
strategici che richiedono continuità di sforzi, sosfisticate forme di sostegno 
ed una molteplicità di interventi, vedono tutta una serie di iniziative che 
partono da indagini di mercato e missioni esplorative, continuano con la 
partecipazioni a rassegne fieristiche e l'organizzazione di mostre autonome, 
fino a giungere alla creazione di centri marketing e di assistenza 
specializzata, per finire con attività di pubblicità e propaganda, simposi 
tecnologici, formazione tecnica, ecc. 

Si avverte la necessità di tali progetti speciali sia in mercati con i quali 
l'Italia è fortemente integrata (Repubblica Federale di Germania, Spagna); 
sia soprattutto verso mercati lontani a forte dinamica di sviluppo (Nord 
America, Area del Pacifico, Giappone, India) nonché verso Paesi quali la Cina-
e l'URSS nei quali si aprono favorevoli prospettive per il nostro export. 

I settori interessati saranno diversi ed andranno dalla meccanica 
strumentale (Spagna, Giappone, India, URSS), alle macchine utensili (Paesi 
Asean), alle macchine tessili (Cina), alle macchine per confezionamento ed 
imballaggio (USA), al tessile-abbigliamento (Repubblica Federale di 
Germania, Giappone, USA), alla gioielleria ed oreficeria (Giappone, USA). 

Con il 1990 verrà a scadere il programma quinquennale speciale, 
cosiddetto di «immagine» varato con la legge finanziaria 1986 e volto a 
sostenere con interventi specifici l 'immagine del «made in Italy» nel 
mondo. 

L'esigenza di illustrare adeguatamente la realtà economica e produttiva 
italiana, conosciuta ancora in modo frammentario ed incompleto in vaste 
aree del mondo (ad esempio quella dell'Estremo Oriente e di molti Paesi 
dell'America Latina), ha trovato una valida risposta in tale programma che, 
attraverso la realizzazione di particolari indagini e di studi di mercato, azioni 
di diffusione dell 'immagine quali le esposizioni particolarmente qualificate, 
l'attivazione di nuclei di «public relations» presso alcuni Uffici ICE all'estero 
e specifici interventi pubblicitari, ha contribuito a far conoscere meglio i 
nostri progressi nel campo della ricerca applicata e della medio-alta 
tecnologia e a far sapere che nell'Italia di oggi non contano solo 
l'immaginazione, la creatività, e il gusto di vivere, ma anche l'organizzazione, 
l'affidabilità ed il grande progetto. 

* * * 

Ai sensi dell'art. 19 della legge 5 agosto 1978, n. 468 e successive 
modificazioni, è annesso al presente stato di previsione il conto consuntivo 
relativo all'esercizio 1988 dell'Istituto per il commercio con l'estero (ICE) 
cui lo Stato contribuisce in via ordinaria. 
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ĉ O 

a s ao E 
O 
O 

"3 
NU 

•à ■Ct 
<3 

•--* 
2J 
v 

•-H. 

<u S 
N > 

CU 
co 
<u V. 

ft. 
5 
0 
<J 

fi 
o 
u 

NO 

o 
mmM 

o 
4-1 

a 
CU 

CJ 


